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{CtUaboratimt al Fxnju). 

TMMorédi Galimberti. 
Roma, 6 ottobro. 

Upo dei ministri che piti lavorano, 
olle' più' audàiio, è, certamente, rjuello 
delle foste<TolcgraS. 

Eppure, Ano a pochi anni fa, non 
esisteva tale Dicastero e coloro che 
lo occuparono in principia orano con-
Hideratlmediocrità querule, ingombranti, 
me6sé là a soddisfazione di nn'irro-
quietezza ambiziosa: per non far nulla! 

Ma vennero ~ di poi — i Nasi, i 
Di Saogiuliano, i Galimberti : nomini 
di riconosciuto altissimo valore, i 
quali oortb non si sarebbero adattati 
a far da semplici comparse! E cotesti 
uomini, Indagando, studiando, latioando, 
si sono convinti;led hanno convìnto al­
trui, ohe al Dicastero delle Poste-Tele­
grafi vanno congiunti i supremi inte­
ressi dol commercio, delle indostrie 
eoe. eco,: e ohe, per ciò, noti' bisognava 
prenderlo come una sinecura. 
• Bd anche il ministro' di via dol Se­

minario ' è ora rispettato e sa farsi 
valere! 

- » • • 

Tancredi Galimberti è un generoso 
ardente figlio del forte Piemonte. 

K' un giovane-vecchio giornalista, che, 
ottenuta Ili.' làurea in legge e fattasi 
avvocato, con sicure speranze di lucro 
è di gloria, non dimenticò mai l'ingrato 
e calunniato nostro mestiere; ma con­
sacrò tuttavia ad osso le migliori sue 
energie intòllettuali e morali ! 

Tutti sappiamo, tutti sanno', infatti, 
com'egli sìa anche adesso direttore-

'prqprietario della Sentinella delle Alpt, 
'il piccolo onesto foglio quotidiano di 
Cuneo,.che combatto onoratissima bat-
,taglie e che conta oltre mezzo secolo 
di vita,'essendo stato ' fondato dal pa-
;^re di. Tancredi. ' 

" ' 'El , .pér ' i grornalisti il Galimberti ha 
una speciale, predilezione e pensa, pensa 
dì'Ooniinuo a farli contenti un po': -— 
0 con là riforma della tarlila telegrafica 
0 con innovazioni telegrafiche e,., telo-
foniche. 

Ed i giòriiàlìsti lo ricambiano di af­
fetto; gentile; e giurano di volergli 
•dire na banchetlone quando — e non 
'ii'Svorranno secoli — arriverà a Pre­
sidènte del Consiglio!.... 

-»-
Non. gridate, signori miei : io non 

esagero affatto ! 
' Gli uotnini di questo strano ambiente 
politico li conosco, li seguo, li studia 
anch' io, da molti anni : e so quel che 
mi dico! 
. Galimberti non dorme sugli allori !.. 
Egli vede, pensa e provvede anche per 
il futuro: conscio della, propria forza, 
rispettoso dei nuovi tèmpi e delle chiare 
tendenze nuove ; attento a colpire, gli 
errori a colmare le manchevolezze dei 
settarii e dei vanesii ! 

Egli è un predestinato. 
Dpttpre, giornalista, avvocato a ven-

t'ahhi, acquistò subito la miglior pra­
tica delle pubbliche amministrazioni, in 
qualità di consigliere comunale e pro­
vinciale : e, com'obbe compiuta la età 
prescritta, un plebiscito lo mandò alla 
Camera. . 
. Ed alla Camera si foce subito notare, 
ammirare, limare; per la gentilezza squi­
sita dei modi, per la solerzia ammira­
bile, per. l'eloquenza forbita, calda, fa-
soinatrice. . . 

Il Galimberti è un robusto oratore: 
se approfittasse meno delle inflessioni 
della voce e meno potesse gridai^e 
quando la sua anima candida e fiera 
gli manda al labbro la rampogna o la 
invettiva, oh . ehè eccellente, perfetto, 
oratore egli sarebbe!... 

• « • 

Perchè è alle Poste-Telografi?.... 
Prima di tutto perchè egli sa- che 

anche quivi si può far, del bene e farsi 
onoro; e poi perchè, in Italia, c'è la 
grande, l'orribile, l'eterna paura della 
gioventù.... per quanto relativa! 
' Ma, vivaddìo, quando il vecchio se­

galigno ed arzillo che or regge con 
onore 1 destini d'Italia ;vQrrà ritirarsi, 
nessuno di noi griderà: 

— Largo alle mummie ed alle mar­
motte ! 

J3 trionferanno ì Galimberti! 
. • Giuseppe Mcnegazuu. 

Note parlamentari. 
Prossima chiusura ilelta Sessione 

— La riapertura 
Itoìna 0 — Si conferma da fonte 

autorevole che la chiusura della Ses­
sione è stata definitivamente decisa, 

Moltissimi progetti di legge saranno 
ripresentatì allo stato di rolazionu. 

Pel 15 corrente l'on, Zanardelli sarà 
a lioina. Egli interessò i .splloghi a 
trovarsi a Roma per quell'epoca, do­
vendosi tenere parecchi consigli dì Mi­
nistri allo scopo di preparare il lavoro 
por la nuova Sessione. 

La Camera vorrebbe riaperta il 23 
novembre. 

L'OD., Clccolti irnwà iorno. 
Da Acoiaroli (Napoli) ai annuntia cho l'oaor. 

Giocotti è gravomonto iafermo por moDÌogita. Sì 
ipera di Bconglnrare ii perìcolo. 

LA RIFORMA GIUDIZIARIA, 
Roma S — Ecco i termini precisi 

della riforma giudiziaria degli on. Cocco 
Ortu e Zanardelli : 

abolizione dei pretori e in loro vece 
nomina dei giudici mandamentali con 
competenza allargata; 

id dei Tribunali attuali, cui verranno 
sostituiti Tribunali provinciali ; 

id. delle Corti d!appello, sostituen-
dovisi 1 Tribunali di terza istanza; 

Cassazione unica anche in materia 
civile. 

NOTIZIE ITALiAliE. 
il Re a Milano. 

Milano 0 — 15' d»lliiilivamonto sta­
bilito che Ke Vittorio Einannolo III ar­
riverà a Milano domani, lunedi, alle ore 
11, ufficialmonto ricevuto alla Stazione 
centralo dai sindaco Mussi, dagli asses­
sori, dallo autorità civili o militari. 

Vi sarà la banda municipale, e pre­
steranno servizio 1 civici pompieri. 

Nel pomeriggio di lunedi il Re, dalle 
Min avanti, riceverà a Palazzo Reale 
le autorità. 

Martedì il Re visiterà alla mattina 
il Castello, ì Musei, il nuovo Palazzo 
della Horsa; noi pomeriggio l'Ospedale, 
l'Albergo Popolare, la tomba di Verdi, 
le Caserme, La sora pranzo a Corto. 

La sora la Gallerìa sarà illuminata 
a cura del Municìpio. 

Mercoledì alle 8 il Re partirà per 
Gallarate, donde sì recherà diretta-
monte aU'irapianto idro-elettrico di Viz-
zela. .4ille 14 sarà di nuovo a Galla-
rate, ove riceverà lo autorità. Ritornerà 
a Milano la sora,. 

Giovedì mattina-ripartirà per Racoo-
nigì. 

Un busto al Re. 
Milano 0 — Oggi al salone della 

nuova Uorsa fu collocato il busto di Re 
Vittorio opera dello scultore Alberti. 
Il piedestallo reca l'epìgrafe : Inaugu­
randosi il palazzo della Borsa - 1 com­
mercianti t7ìilanesi. 

LA MOSTRM MARINA. 

La più veloc? nave del monito? 
Sì conferma che al Ministero della 

marina si stia studiando il progetto dì 
un cacoia-torpodiniore il cui tipo fa­
rebbe sperare buona riuscita e che 
avrebbe la velocità dì 45 miglia marine 
all'ora. 

Un tipo simile di nave fu'già espe-
rìnientato in Inghilterra, ma non diede 
i risultati che sì ^spettavano. . 

CONTRO GLI ANARCtlICr. 
' UaOMFdo ' delle ^olitie. 

Roma 5 — Le polizìe estero hanno 
comuoioato alla polizia italiana l'elenco 
degli anarchici pericolosi partiti per 
ignote destinazioni. 

La polizìa italiana esercita una vi­
gilanza straordinaria alle frontiere e 
nei porti per impedire che gli anar­
chici s'introducano inosservati in Italia. 

Per la tatgla tti italiani all'estero. 
L'-tUmbria» in Columbia 

Roma 6 — L'incrociatore Umbria 
si trova già da due settimane nelle 
acque della Columbia, con l'incarico 
di proteggervi ì nostri connazionali. 

Prossimamente anche un'altra nave 
da guerra italiana sì troverà nelle 
acque della Columbia. 

La vertQnza tra il Municipio ed il 
Governo risalta. 
La Patria di Roma dice ohe mercè il 

buon volere dell' oh. Zanardelli si è po­
tuto risolvere i'olicemcnto la vertenza tra 
il Municìpio dì Roma ed il Governo. 

Il resto della somma ohe il Governo 
pretendeva in pagamento delle aree 
rimaste libere dopo la costruzione del 
ponte «Umberto» ammontava a lire 
1,700,000 allo quali il Governo ha ri­
nunciato; così il Municipio potrà con 
tale somma osegnire le strade dì ac­
cesso al ponte « Umberto » ed al pa­
lazzo dì Giustizia in prosecuzione del 
del corso Vittorio Emanuele. 

Coioe .si accolpoi] i Sovrani 
da un'Amministrazione demooratica. 
La • flovvoralva > Giunta Munioip&io di Milano 

— rapproaent!iQto dai partiti popolari al potere 
— ieri ha pubblioato quosto nolevoio taanifeato: 

« Cittadini I 
« S. M.. il He e S. M. la Regina o-

aoreraono della loro augusta presenza 
la nostra città, arrivando domani allo 
I I . 

« Milano porge in questa solonno oc­
casione al Capo dolio Stato e alla gra­
ziosa Regina i rispettosi omajjgi, 

«Il Re che. sì'compiace di studiare 
con intelletto di amore i più ardui pro­
blemi sociali sì sentirà confortato di­
nanzi al vigoroso svolgimento della no­
stra florida e sana vita economica, 
giusto frutto dell'instancabile attività 
intellettuale di tutti ì cittadini, del 
fervido lavoro degli operai provvida­
mente organizzati, dal sagace ardimento 
degli industriali e commercianti, 

« Noi, attìngendo sempre novella 
forza nella virtù fecondatrice dol la­
voro e nella libertà, condizione dì ogni 
progrosso civile, affronteremo con co­
raggio i problemi dell'avvenire, con­
tando sul senno, sul cuore, del popolo 
e del principe. 

a Abbiamo un'incrollabile fiducia nei 
destini della patria risorta per virtù di 
tutti i suol figli; essa svolgendo le sue 
forzo latenti potrà conquistare il posto 
glorioso che le spetta tra le genti mo­
derne. 

« Con questi sentimenti la vostra 
rappresentanza è lieta di portare agli 
augusti Sovrani il saluto di Milano ». 

WMìim i i cari croati. 
Benedizioni si, denari no. 

Roma ti — Il Vaticano non potendo 
più assegnare le rendite dell'Ospizio di 
S. Girolamo,al famoso Collsgìo croato, 
si adopera por far assegnare al mede­
simo almeno le rendite dì S. Girolamo, 
le quali rappresentano un capitalo di 
circa 200 milii lire. 

In' Vatióàno dicono ohe il Governo 
italiano non può in base ad'alcuna l.oggo 
impedire questa seconda trasformazione. 

Insomma la Curia non sì rassegna an­
cora alla perdita del Collegio croato. 

Essa avrebbe ottenuto che i vescovi 
della Croazia sì tassi.no spontaneamente 
per sopperire alle spese del medesiimo, 
dal momento che non sì possono più 
toccare ì beni dei Dalmati. 

Vedi altre ootizie in 3" pagina 

Echi di una rivolta. 
Cento contadini condannati — Due secoli 

di reclusione. 

Il tribunale di Lanciano ha termi­
nato la clamorosa causa contro i con­
tadini del Comune, di Paglieta accusati 
di furto, istigazione a^.^ijo'inquoi'e,-ra--
pina e iìnvasiori'6'"dì* terreno, con un 
danno complessivo di oltre 23,000 lire 
nel feudo dei Principi Pìgnatolli. 

Gl'imputati erano 118. 
Ne furono assolti 20 ; gli altri fu­

rono condannati a pene varianti da 5 
a un anno dì reclusione. 

Io complesso sono due secoli e B6 
anni! 

Lo STGDtraoieQto loorale lii Napoli. 
La relaziono deH'inohiesta. 

Si conforma che la relazione della 
commissiono d'inchiesta sarà presentata 
all'on. Giolitti il giorno IO ottobro. 

La relaziono si divide in cinque parti. 
La prima tratt;a di Napoli prima e 

dopo il 1<Ì60. Essa ò quasi la prefazione 
dell'opera. II problema di Napoli è e-
saminatO' storioamento e goneticaménto. 

La seconda è consacrata al processo 
Casale-« Propaganda ». 

Prendendo lo mosso da questo pro­
cesso si esamina l'opera delle varie 
Amministrazioni municipali, da quella 
Fusco alla disciolta Summonte. 

Lo altro due parti successive, la terza 
e la quarta, .ione intitolate : una, < E-
samo dei pubblici servizi » e l'altra, 
«Esame del patrimonio municipale», 
Quelli e questo vengono minutamente 
analizzati. 

Questa parte è veramente l'attualità 
della relazione, perohò in ossa sì fa un 
dilìgente esame dei vari contratti mu­
nicipali, se ne additano le responsabi­
lità e lo corruttele, si espongono mi­
nutamente le condizioni del patrimonio 
municipale dì I^apoli. 

L'ultima parto infine è quella di ri­
costruzione, ed è dedicata espressamente 
alle proposte c h e l a Commissione d'in­
chiesta intende dì faro al Governo por 
la soluzione del problema napoletano, 
sia espressamente municipale che con­
cittadino. 

Le responsabilità d'indole assoluta­
mente personale sono diohiarate volta 
pur volta nello vane partì della rela­
zione del senatore Saredo 

Vi sono responsabilità d'ordinò am­
ministrativo, politico e giudiziario. Per 
le prime si invita il Governo ad inter­
venire, per le seconde se ne fa l'ob­
bligo, per le ultimo si richiede di pro­
mura l'intervento del magistrato. 

La relaziono sarà stampata in due 
volumi di circa 1600 pagine comples­
sive. 

Il senatore Saredp attendo personal­
mente alla stampa cKe se no fa in Roma. 

! FAVOREGGTATORI DI MUSOLINO 
Si ha da Reggio Calabria che la Ca­

mera dì Consiglio ha convalidato un 
centinaio d'arresti fatti ad .africo,"la 
patria di Musolino. 

.Gli arrestati sono imputati di favo­
reggiamento; dal seguito doll'istruttoria 
sono eseguiti altri mandati di cattura. 
Era gli arrestati vi è quel IJonaventura 
Mariglia sindaco di Africo, il quale 
tempo fa andò a Roma ad implorare 
grazia per Musolino. 

Africo è un misero paosollo alle falde 
dell'Aspromonte, sopra i campi di Bova, 
fra Roccaforte del Greco e Rognodi, 
dove è lì vero regno di Musolino, per­
chè quivi il bandito è al sicuro, per 
l'asperità dei monti, per le salde ami-
oizie che conta nel territorio, nel quale 
ha passato gran parte dalla sua vita, 
e per la Mala Vita che' lo protegge. 

Le feste Balliniane rimandate. 
La giunta comunale .dì Catania, viste 

le condì'/.ioni sanitarie di Napoli, ha 
deciso di rimandare alla prossima pri­
mavera le fèste commemorative dol 
centenario della nascita di Vincenzo 
Bellini, che dovevano celebrarsi nel-
l'ìmmìnento novembre. 

il 
Ai signori corrispondenti raccoman­

diamo: sollecitudine — chiarezza -— 
brevilA. 

La crescente diffusione dei « Friuli » 
nella Pronincia, il corrispondènte au­
mento del notiziario, esigono .econo­
mia di spazio. 

Da Spilimbopgo. 
Arciprete novello — Lagnanze. 

Spiiimliergo, li 5 ottobre. 
(Vedetta). Da circa due anni Spì-

limborgo ora senza Arciprete: sap­
piamo oho con Bolla 7 agosto p. p . 
dall'Ordinario Diocesano dì Gonóoi'dia 
vonne nominato a tale delicato ufficio 
don Giovanni Gìacomollo dì Bagnarola, 
poco più che trentenne, già eappellano 
a Cordenons. 

Venne concesso-il r, placet in data 
22 settembre 1901. 

Domani 8 ottobro il novello Arci­
prete, presentato dal Vicario foraneo 
De Bernardo, parroco di Taùrianò, ta.Tk 
il suo ingresso nella nuova residenza, 

Verrà eseguita una messa del t'erosi. 
Diamo il benvenuto al nuovo'ospite, 

augurandoci ch'egli sappia distinguersi 
e farsi amaro per civili' e religióse 
virtù, conciliando all'amore della re­
ligione anche quello, pur santo, della 
patria. 

Sarebbe tempo che il Municìpio'prov­
vedesse a tògliere dalla Piaiza' Gari­
baldi il mercato dol pesce. 

Una puzza insopportabile affligge i 
vicini ed i passanti per quel punto ohe 
è frequentatissimo; figurarsi d'estate! 
— E' questiono, infine, di decenza e 
di igiene. 

Là nuova località di detto mercato 
parrebbe ben scelta dietro la fontana 
della Piazza stessa nello spazio attual­
mente occupato dal sig. Mario por 
deposito materiali da fabbrica. Detto 
spazio sarà presto lasciato in libertà 
ed ivi potrebbero oostruirsi duo banchi 
in .cemento con tettoia in ' lainierà, '— 
Ci sarebbe anche la comodità dello 
scolo dell'acqua. 

Vogliamo sperare che si provvedorà 
in qualche modo e presto. 

L'altro giorno a Venezia il Prefetto 
vietò l'affissione del manifesto dell'As­
sociazione Repubblicana <i Gustavo Mo­
dena » annuncianto una conferenza del 
friulano avv. prof. Fabio Luzzatto, del­
l'Università di Macerata, sul toma: « Il 
programma politico od oconomico del 
partito repubblicano italiano». 

— Il Prefetto avrà creduto dì sal­
vare le istituzioni — dico VAdriatico; 
ciò non toglie cho abbia commesso 
invece un arbìtrio, tanto più deplore­
vole quanto più ridicolo o vano nei 
suoi efi'otti. 

Il traforo del Sempìone. 
Sì ha da Domodossola cho la grande 

gallerìa d'avanzamento ha raggiunto in 
questi giorni la lunghezza di metri 
lOî OO, circa un chilometro della metà 
del tunnel. 

Contrariamente alle provìsioni dei 
geologi che ponevano l'incontro della 
roccia calcarea al sosto chilometro 
dairimbocca sud delia galleria, da quat­
tro giorni si attraversava col cunicolo 
di base un palcare d'istallino che per­
mette un avanzamento considerevole, 
che oscilla dai 7 agli 8 metri per giorno. 
11 durissimo gneis d'Antigorio incon­
trato fin dall'inizio dei lavori, pare de­
finitivamente scomparso, dovendosi ioco-
trave, dopo ii calcare, degli scisti cal­
carei, scisti micacei che presentano 
una resistenza assai minoro alla perfo­
razione. 

Sono evidenti ì vantaggi che da questo 
nuovo stato di cose nascono, sia por 
l'impresa sia per gli operai. 

Cosi la temperatura della roccia, 
prevista di 40 gradi centigradi, è at-
tualmonte di soli 20 gradi. 

Tutto ciò contribuisco all'andamento 
veramente ottimo del lavoro. 

Oli operai impiegati ascondono a t'ìDOO, 

Da San Daniele-
Nozze. 

8. Daniele, 6 ottolire. 
Oggi il sig. Pindaro Montanari, di­

rettore del Caseificio, valente e sti­
matissimo giovane, giurò fede'di sposo 
alla vezzosissima signorina Romilda 
Azzolini. 

Alla coppia felice, sìnceri auguri. 

Da Cividale. 
Linea telefonica — Un' opilettico peri­

coloso — Il tempo. 
Cividaie, 6 ottobre. 

Fra il si e il no di questi giorni, 
oggi, con nostro grande compiacimento, 
siamo in grado di assicurare che la 
linea telefonica di congiungimento con 
cotesta città, sortirà fra pochi mesi un 
l'atto compiuto, mercè rìntellìgente o-
perosìtà del ,sig. .Iteganntti'Gaetano, 
rappresentante la" primaria ditta com­
mercialo della nostra città. 

Nel dare la notizia', facciamo i nostri 
elogi al laborioso e stimato concittadino 
sig. Deganutti. 

-»• 
Ancor noi dobbiamo registrare che 

da undici anni dimora permaoWtemonto 
allo spedale un povero disgraziato, che 
oltre essere epilettico, è tocco nel cer­
vello, 0 perciò perìcoioso a sé ed agli 
altri. 

Questo infolico, che si appella Zanolli 
Giuseppe fu Domenico di anni 21, senza 
mestiere, e senza parenti in grado di 
provvedere per lui, è un continuo pe­
rìcolo per ì poveri ammalati e , por 
gl'infermiori, oltre che a sé stesso.'. 

Nel 1000 per ben due volte nel 
turno di pochi mosi venne inviato al 
manicomio di Udine, ma dopo pochi 
giorni di osservazione, venne rimandato. 

Ieri, in un acce-sso di pazzia, conse­
gnò-un pugno all'infermiere, e commise 
stranezze da incutere spavento. Sulla 
base di queste circostanze, abbastanza 
gravi, il dott. Accordìni lo foco nuo­
vamente accompagnare al Manicomio, 
da dove, speriamo, non vorrà di­
messo con tanta facilità. 

11 tempo sì è nuovamente messo 
male, e la pioggia, non' desiderata, di­
sturba le gite ed il pollegrinaggìo u 
Caslolmonto, 
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Un marito manesoo - Le imprese la-
dresohe. 

Oliidalt 6 ottobri 190/. 
L 'ex guardia di finanza Bianconi 

Giusoppe, ohe poco tempo fa venne de-
nuaciato ail'autoritii giudi2iaria per 
falsa testimonianza, fa nuovamente de-
nn&ciato per maltrattamenti alla moglie, 

•»• 
Ad Orzano la scorsa notte ignoti pe­

netrati nell'osteria del sig. Angoli Ago­
stino, sindaco di Remanzacco, rabarono 
il cassetto del banco con entro circa 
cento lire in denaro. 

I ladri furono disturbati nel loro 
lavoro dal sindaco, che ai ora provvi­
damente destato al rumore. 

'Como sono frequenti questi furti, o 
come gli autori restano sempre scono­
sciuti ! 

Da Avlano. 
Anooi'a il servizii) di portaletters •— Una 

rettitioa. 
Avlano, 6 otiobro. 

(Libertas). Quel proto no fa sempre 
una delie sue. 

Nell'articolo sul servìzio di porta­
lettere pubblicato venerdì 4 corr. mi 
fece diro: «In seguito a questa dicliia-
razione il Municipio scrisse alla Dire­
zione delle Poste e dei Toiegralì di 
Udine esponendo lo stato delle cose e 
cliiedendo ohe, come volevano giustizia 
ed equità, lo stipendio del portalettere 
fosse portato almeno a lira 35 mensili >, 
mentre avrebbe dovuto stampare < lire 
45 mensili >• La nota, per conseguenza, 
di codesta on. Redazione avrebbe detto: 
Per 180 franchi di pia all'anno! non 
è vergogna? 

Ci tengo sommamente a questa ret­
tifica perchè il mio articolo non teme 
alcuna smentita, e non avvenne por 
causa mia il suddetto errore di cifra. 
CIÒ del resto serve perchè io possa 
aggiungere alcune considerazioni. 

Lo stipendio netto dell'attuale prov­
visorio portalettero è di lire ventinovo 
e centesimi al mese : con questo si pre-
tende che una persona serva una po­
polazione sparsa di 5000 abitanti e per­
corra, come dissi, una trentina di chi­
lometri ai giorno e forse più. Chiedere 
dunque una retribuzione di un franco 
e mezzo al giorno non mi par troppo, 
a diro il vero. Si pensi infatti che a 
una persona qualsiasi addetta ,a tale 
servizio non resta un'ora disponibile 
per occuparsi in altro, e che questa 
persona ha diritto di procacciarsi al­
meno almeno lo stretto necessario per 
vivere. Si pensi che sulle spalle di que­
sto povera galoppino grava una grande 
responsabilità e elio è male metterlo nella 
condizione di dover fare questo dilemma 
aut, aut; 0 rubare o vedere i miei 
figli piangere di fame. E molte volte 
l'infelice pon .sa resistere allo - spetta-
colo'éii'^allo conseguenze della miseria, 
non vuol veder languire le proprie 
creature.... ruba e va a finirla in galera. 

E il primo torto non è il suol... 

Da Popdsnone. 
incendio all'ospedale. 

Pordenone, 6 ottobre. 
Ieri sera, verso le 18, scoppiò un 

incendio all'Ospedale, nel magazzino ve­
stiario e deposito paglia. 

Grazie al pronto intervento dei pom­
pieri si potè in breve circoscrivere 
l'incendio impedendo che si comuni­
casse ali' adiacente dormitorio dove 

'giacevano una trentina di ammalati, 
ohe spaventati, furono trasportati in 
altra sala. ., 

Io due ore il fuoco fn completa­
mente domato. 

Dà Pagnacco-
La sagra. 

. PagnaccD, fl ottobre 1901. 
Malgrado le dense nubi che si acca­

vallavano sui cielo minacciassero da 
un momento all'altro la pioggia, la sa­
gra tradizionale riuscì splendida pel 
grandeK concorso di gente anche que­
st'anno. 

La processione non ha avuto luogo, 
perchè la pioggia fa andar giù la ver­
nice ai santi di legno. In compenso, la 
brava banda di Madrisìo suonò allegre 
marcie- sulla piazza centrale della 
graziosa borgata. 

Le osterie, .specialmente quella Al 
Cuffaro, hanno'iMo buoni affari. 

Alla sera l'allegra gioventù si diverti 
a far quattro salti. Già.,. Non si va a 
Pagnacco nel giorno della sagra per 
recitare il rosario o per altri esercizi 
spirituali. 

Calpi di «oui*e e di baslana. 
A Claut per motivi d'interesse Luigi e 
Pietro Parutto con scure e bastone 
produssero a Martini Carlo lesioni gua­
ribili in giorni 25, Vennero arrestati. 

G r a v o t n o e n d i a . Venerdì a 
Preone scoppiò un incendia a danno 
di Mecchia Giovanni e Mecchia Spe-
randio. Rimasero completamente ab­
bruciate due stalle recando un danno 
non assicurato di lire 3000 circa. 

Note agrarie. 
La suporfioie coltivata a grano. 

Roma 6 — La superficie coltivata 
a grano in Italia, nel corrente anno, 
è risultata di circa un milione ili ettari 
superiore alla suporllcio colti v.ita nel­
l'anno precedente. 

Contro l'afta epizootica — Il 
nuovo rimodio. 

SI ha da Roma che nuovi e nume­
rosi csporimonti eseguiti In questi ul­
timi giorni contemporaneamente in dì-
verse regioni d'Italia ila valenti e pro­
vetti veterinari, conformarono l'effi­
cacia pronta, sicura e veramente splen­
dida del metodo suggerito dal Ministro 
lìaccolli contro l'afta epizootica. 

Par gii emigranti. 
Alsazia-Lorena e Lussemburgo. 

Una circolare odierna del Commis­
sariato dell'emigrazione, sconsiglia gli 
operai dal recarsi a oeroare lavoro in 
Alsazia-Lorena e noi dipartimento fran­
cese di Meurthe-ot-Mosotl(! e nel Lus­
semburgo. 

Gli operai italiani che vi si trovano 
devono fare ritorno in patria. 

Per miiiliorare il m i z i o dei caraliiDleri. 
Sì ha da Roma ohe il Ministro del­

l'Interno, d'accordo con quello della 
Guerra, ha stabilito un aumento nel 
corpo dei carabinieri per accrescere 
il numero delle stazioni e perchè si 
aggiungano dei carabinieri in quelle 
nelle quali è troppo ristretto il numero 
degli addetti. 

Si muovano, dunque, quei Municìpi 
friulani ohe da tempo reclamano mi­
glioramenti nel servizio dell'Arma. 

Coso Giwiciie. 
Per il ponte di Pinzano. 

La Giunta municipale deliberò ad 
unanimità che Udine non entri a far 
parte del Consorzio intercomunale per 
il costruendo ponte sul 'ragliamento 
allo stretto dì Pinzano. 

Pel t r a w t o Doltflmo flei csSaTeri. 
L'Ufficio sanitario municipale deli­

berò sulla scelta fra vari appaltatori 
che assunsero l'impresa del trasporto 
notturno dei cadaveri. 

Rimase deliberatario Massimo De-
slizzi stalilera dell'albergo Al Tele­
grafo. 

Per l 'Espoaixione 1903. 
Il concorso dei Comuni. 

Somma precedente L. 2050 
Nuovo sottoscrizioni : 

S. Vito al Tagliamento 5 azioni » 100 
Pasian di Prato, Porpetto, Po-

cenia, Campoformido, Gonars 
una azione » 100 

Importo totale L. 2350 

Assemblea generale ordinaria. 
I soci sono convocati in Assemblea 

generale ordinaria nella sala maggiore 
del R. Istituto Tecnico di Udine — gen­
tilmente concessa — domenica 20 ot­
tobre 1901, alle ore 10 e mezza, per 
discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno. 
1. Comunicaiìoni della Presidenza; 
2. Beaoconto morale ed econrimìoo delia So-

ciotà dal primo luglio 1000 al 30 giegno 1901 ; 
3. Eventuali modificazioni allo Statuto ; 
4. Bilanoio preventivo dal primo Inglio 1601 

al 30 giugno 1902; 
5. Nomina di quattro consiglieri in aostituzloue 

dei tre Bortoggìati nella seduta del Goosiglio 
direttivo 17 settembre' 1901 e di uno dimiasio-
naiìo dei Revisori dei. conti e del Comitato della 
Stampa; 

e. Sventuali proposte dei soci. 
I consiglieri sorteggiati sono i sìgg. 

Angelo Ghion, P ie t ro Mlgotti e Giacomo 
Pividori , ì quali pos.sano essere rieletti 
Dimiss ionano: P r imo Tonini. 

Giardini d'Infanzia. 
Dai giorno 15 corrente in poi e dalle 

ore 9 alle 12 si ricevono le iscrizioni 
per bambini, dai 3 ai 6 anni, presso ì 
Giardini in via Villalta n. 11 e in via 
Tomadini n. 13. 

Presso quest'ultimo è altresì aperta 
l'iscrizione alle annesse classi ele-̂  
mentari. 

Pei bambini che negli anni scorsi 
già frequentarono ì Giardini è sufiì-
ciente la dlchiaraziono dei genitori che 
i loro figli saranno dì nuovo mandati' 
al rispettivo Giardino. 

Le nuove iscrizioni devono essere 
accompagnate dagli attestati di nascita 
e di vaccinazione. 

Per i posti gratuiti si richiede un 
attestato speciale del Municipio o della 
Società operaia, comprovante le ri­
strette condizioni di famiglia del ri­
chiedente. 

FRA SOCiAUSTi. 
(Zititera ttmi-aperla al taeialUta che ti firma 

' Turoliann ,.) 
11 ritardo alla pubblicazione dì questa gl& 

annunciata lettera, à dovuto alla denciensa di 
apasto uet giornale — Jf. à, R, 

Non ho in animo la malignitade dì 
crederti in malafede, per quanto tu, 
carissimo compagno, vai aggettivaado. 

Tu scrivi che un compagno a nome 
della maggioranza anarcoide ha già ri­
sposto a commentì fatti dal Friuli por 
il deliberato del Circolo socialista. 

Tu conosci chi è quel compagno, e 
sai ohe, per il referendum ohe la .Se­
zione di Udine doveva dare alla Dire­
zione del partito intorno alla tattba 
parlamentare, lo hai avuto alleato (e 
come alleato I) nella discussione favore-
volo all'appoggio all'attualo ministero. 
Ti par quindi pensato e leale, affibbiare 
i tuoi apprezzamenti a saper di bocca? 

Tu eri presente al Circolo socialista 
(almeno io credo che tu, sii... proprio tu) 
quando sorse la discussione Intorno al­
l' erigenda Camera di Lavoro, e non 
hai fiatata. 

Solo giorni dopo firmandoti un la­
voratore, chiami maggioranza anarcoide 
quella che deliberò. 

Perchè, invece di scrivere pareri a 
sensation, non hai ìntorloquito in 
tempo, opposto a ideo, idee, e magari 
col tuo.pronto acume, corretto il ma­
lanno, che a tuo modo di vedere po­
stumo, sfava por succedere ? 

Una parto di responsabilità, se tu 
credi che sia tale, la hai anche tu, mio 
eccellente e carissimo compagno. 

E andiamo oltre. 
Il frammento di storia, cogli agget­

tivi prosi a prestito, che pubblichi, non 
è che un frammento, e resterà un fram­
mento, perchè a me aombra tu abbia 
voglia di trascinare la discussione sul 
campo personale. 

Non è cosi, che si può far conoscere 
fondazioni moderne. 

Il nemico, direbbe II Manzoni 
vede i morti che mordon la polve 
e li conta con gioia orudel.. 

Ma che ti sogni di tirar fuori l'e­
gregia persona ? Chi ti ha chieste queste 
novità? 

Non è dallo scorsa anno ohe si iniziò 
un movimento, per far sorgere la Camera 
di lavoro ; e.ssa risale al febbraio 1893. 

E io, poveramente, colla scorta di 
annotazioni mie, o di altri, con la me­
moria, ho la protesi) di conoscere me­
glio dj te quella storia. Pretesa dì a-
narcoide dirai tu. Si capisce, l'aggettivo 
è di moda ! > f ' 

Dunque lascia stare la storia, la quale 
non sembra fatta per la tua penna. E 
lasciala stare, anche perchè l'insalata 
dei Labrlolìstl, dei Lazzaretoidi, dei Tu­
rati-ani, d"i Ferruginosi, che tu mi vai 
mescendo oon Carontica forchetta, a 
quel tempo non esisteva. 

Tu dici che il signor Arturo Bosetti 
aderì all'invito di un'Associazione o-
perai por costituire un Comitato. Strano 
effetto della prudenza, perchè non dici 
quale associazione operaia? 

10 so che tu sei onesto, e come tale, 
faccio appello a questa tua virtii. Quando 
in seno al Circolo avvenne quella fa­
mosa discussione e si faceva ripetuta­
mente il nome del sig. Bosetti, una 
voce ebbe parole di cordoglio e di con­
forto, per la immane sventura che in 
quei giorni l'aveva colpito,' e di scu­
sante alle di Ini intenzioni por la forse 
involontaria dimenticanza di domanda 
ufficiale, anziché privata, dei documenti 
riguardanti la Camera da Lavoro, al 
Consiglio del Circolo socialista. Voce 
che forse non ebbe eco, fuori le sue 
mura, perchè cosi dovrebbe essere di 
tutto ciò chu colà supcede. Quella voce 
era la mia. E' vero? 

Ora dalla tua leale onestà s'addice 
la conferma. 

Anche tu, pur ragionando sempre 
bone, a me .seipbra sii in errore. 

Perchè vuoi insistere ohe il Partito 
socialista è puramente politico? 

11 Partito sociali.sta è bimane, qioè 
la destra è di organizzazione economica 
e la sinistra è di azione politica. 
' Se leggi l'ultimo opuscolo di Turati, 

a pagina 5 linea quinta, trovi : ogni 
az'one del partito si svolge : « da un 
tato l'organizzazione economica del 
proletariato, ordita specialmente sitila 
trama della resistenza effettiva o vir­
tuale ; dall'altro l'azione politica e 
legislativa, conducente alle riforme e 
alla graduale conquista dei pubblici 
poteri». Siamo o non siamo socialisti, 
senza tanti aggettivi ? 

Tu annunci al pubblico una novità; 
ebbene io ne aggiungo un' altra, 

La maggioranza chiamata anarcoide, 
con buona pace tua che in cor non 
tieni, si appellerà alla direziono del 
partito per sapere se socialisticaraente 
in questa questiono ha ragiono o 
torto, non solo, ma invocherà ossa, 
(perchè è maggioranza) quella epura­

zione da te annunciata, da farsi da 
persona estranea all'anibienle, od emer­
gente da indagini basale su gludioati 
su documentazioni, su tostimoniaiize, su 
informazioni, su apprezzamenti, e quao-
t'altro potrebbe riflettere l'onestà e la 
moralità, necessaria per appartenere al 
Partito; 

sulla dlssiplina e il rispetto ai de­
liberati dei compagni tutti. 

sull'involU/^ione di principi e di fede, 
e sull'interpretazione dèlia libertà, de­
siderando sapore, se sistèmi croati cotiie 
quelli di prendere a calci nel sedere 
gli avversari, siano possibili nel campo 
socialista. 

E in fine desiderando ohe i foroa-
iuoli siano semplicemente forcaiuoli, e 
non soclalisti-forcaiuoli. 

E ora a te, carlsiimo compagno, anzi 
eguale, perchè tu sai chi lo sia, e an­
cora sai come la penso: un'aifettuosa 
strettir di mano da vero amico, atten­
dendo nell'ambi tranquilli il responso 
dei nostri patriarchi, 

Udine, G ottobre 1001. 
Socialista Lemme. 

M a n o a m x a d i « a g o n i . La pre­
sidenza della Camera di commercio, in 
risposta ad un suo telegramma, ha ri­
cevuta dal r. Ispettore delle strado 
ferrate il seguente dispaccio del 5 
corrente : 

< In relaziono telegramma S. V. in 
< data odierna circa mancanza carri 
< Pordenone, S. Giorgio Nogaro e Pal-
« manova si è disposto perchè società 
«eseroenti prendano tutti possìbili prov-
« vedimonti compatibili esigenze geno-
«rali traffico Competente Circolo del-
« l'Ispettorato vigilerà, Vivaldi». 

L s f e a f e e • « g p e che ieri 
dovevano aver luogo in vari paesi, in 
cau.sa del pessima tempo del pome­
riggio, non vennero effettuate. 

P a p l a Opai>a P i a i II Ministero 
dell'interno ha diramato una circolare 
ai prefetti interessandoli di invigilare 
perchè la congregazioni di carità e le 
altre istituzioni di benedcenza le quali 
tengono aporto un conto corrente con 
le casse postali di risparmio, spediscano, 
come è prescritto, ogni mese un estratto 
del conto stesso, arie Diresioni postali 
provinciali. 

BollaUine dal luiwopl Piib« 
bi lo la — Lavori approvali dall'Ispet­
torato ferroviario, proposti dalla :So-
ciet(i:.ÀdrialÌBa: . i ' . , • ' 

Impianto sagoma di carico nella sta­
zione di S. Giovanni di Manzano della 
Mestre-CormoDB, lire SUO. 

Impianto di. due. com.unicaziqoi; tele­
foniche, spostamento lève di tnanovra 
ed apparecchi di controllo nella sta­
zione di Udine, lire 1360, 

C I P O O I O F i l a r m o n l a o " S . 
V a p d i | | . Come sempre riuscita benis­
simo anche la serata di sabato. 

Il programma venne egregiamente 
svolto dall'orohestrina mandolinistioa. Si 
dovette soprimore all'ultima ora un.nn-
mero del programma e sostituire 
con altro 

Molte, bolle e gentili signore assiste­
vano al concerto abbenohè il tempo fosse 
immusonato a segno da far accendere 
qualche moccolo ai mandoiinisti ohe W 
risentirono gli efTetti nelle corde dei 
loro strumenti. Speriamo riudirll, in 
breve senza intemperie e conse­
guenti moccoli. -li 

Un meritata elogio all'esimia. Presi­
denza che in breve inviterà i soci ad uno 
dei grandi, concerti a piena- orchestra. 

P a r l o d ' a r m i a l i u a i w a i Dalle 
guardie di città, allo ore 3.!i.0i,,è .stato 
arrestato Lestani Giuseppe dì Valentino, 
di anni 28, contadino, da Zuglioi perchè 
trovato in possesso di uu coltello acu­
minato lungo più di U centimetri e dì 
una roncola. 

:.̂ #c i!*iìir'«S'>ag. .MM:M- "«a' 
Amo XXVIII „ 

— O a p l t v i l e S o o t a l e 
Capitale sociale interamente versato 
Fondo di riserva 

28» Esnonio 

L. 1,047,001.— 
„ 193,835.19 

31 agosto 
h. 107,173.94 
„ 7,461,710.30 
„ 16,435.68 
„ 801,600.82 
„ 1,466,869.20 
„ 26,176.-' 
„ 1,184,922.712 

951,273 26 
„ 34,000.— 

270,000.-
„ 3,060,748.30 
„ '1,146,411.24 
„ .'»,524.57 
L 19,672,860.37 
II-j- .Fiia.r ir)«i<MiMnw» 

L. 1,047,000.— 
,, 19^,835,19 
„ 2,537,971,90 
„ 4,530,929.11 
„ 3,347,581.40 
„ 279,238,98 
„ 7,688.82 
„ 270,000.— 
. 3,060,748.80 
„ 4,146,4:1.24 
„ 252,445.46 

L^ 19.672,850.87 

11 Sindaco ' 

M. Pagani 

Totale. . , 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in cassa 
Portafoglio Italia, Estero ed KlTetti all'incasso 
EfTetti in protesto e eofferenza 
Antocipazioni contro deposito di valori e riporti . . . . 
Valeri niihlilifi i •" " » ' " " V'oPàDib, L. 1,209,289.30 
valori pubblici j ,pp| i„t i «Ila riserva „ 192,789.- ' 
Cedole da esigere l" Semealre Azioni Banca . . . . . . 

' Conti correnti garantiti da depoaito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

S a cauzione dei funzionari 
„ antocipazioni 

liberi a custodia 
Spese di ordinaria amministrazione o t a s s e . ' . . . ' . . . ' 

PASSIVO. 
Capitale iateramenie versato 
Fondo di rlaerva 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a rìaparmìo ' . . . . 
Creditori diversi e baaclie corriapondenti . 
Conto Titoli a riporto 
AKÌonlati por residui interessi e dividendi. . 

( a cauzione del funzionari . . , 
Depoaltanlì ] _„ uutecipaziom . . . , 

(lìberi a custodia , ... , 
Utili lordi del corr. oaereizio '. . 

Vdine, 4 ottobri tSOl. 

11 Presidente 
C. KECHLER 

L.'1,239,836.19 

30 Settembre 
L. 338,619.80' 
„ 7,516,125.88 
„ 16,395.0; 
„ 931,048.67 
„ 1,402,0)8.80 

88,176,-
„ 1,141,515.03 
„ 1,084,397.60 
„ 34,000.— 
„ , 270,000. -
„ 3,077,578.30 
„ 4,218,422.24 

83,00>,36 

L.' 1,047,000.— 
„ 102,835.19 
„ 2,581,871.10 
„ 4,616,747.07 
„ 3,690,166.65 
„ 279,238.98 
„ 7,629.32 
„ 270,000.— 

. „ 8,077,578.30 
„ . 4,2la,4«.24 
, 288.95962 
L. 20,069.448.47 

Il Dintlors 

G. itsrzagara 

Operaaioni ordinarie della Banoa. 
Riceve dansro in O o n t o O o r r e n t e xrjruttlfeic^o corriapondendo l'iotereaae'del 

3 '7D con facoltà al correntista di diaporre di qualunque somma a viata. 
3 'U Vo dichiarando vincolare la aomma almeno aei meai. 

'Kmette £j | lbx*ettl d i £Hspax*xx&Jlo corrispondendo l'intereaae del 
3 V, o/o con facoltà di ritirare 6no a L. 3000 a viata. Per maggiori importi occorre uu preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n g a s c a d e n z a - I n t e r e s s e a o o ^ i . v e n l x ' e 

e o l i a D i r e z i o n e . 
Gli intereaai sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e aasume In R l p o x - t o 
a) carte.pubbliche e valori industriali a "^Va mi ^ Vi.V 
b) sete greggio e lavorate e caacami di seta \ AXI mi ai 
e) merci come da regolamento •. J **, /i - » /» / 

S c o n t a O a m b l a l l a due Arme — (effetti di commercio) 4 '/> °/o 
„ O e d o l e d i E l e n d l t a I t a l i a n a a acadere a ' S) •/, % 

Apre c r e d i t i I n O o n t o O o r r e n t e garantito da deposito a , . . 4 •/< al B °/o 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e l B a n c o d i N a p o l i su tutte le piazze, 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o I i è q . u e s ) sullo prinolpali piazze di A a s t r l a » 

P i - a n o t a j O e i u n a n l a , I n g h i l t e r r a , A m e r i c a , A l a s s a u a . . 
Acquista e vende V a l o r i e ' . T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve " V a l o r i I n O u s t ò d i a come da regolamento, ed a richiesta ineaas'a le cedole 

0 titoli rimboroabili - P i e g h i s u g g . e l l a t i . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e e I I A l a n d a m e n t p . 
Fa il servizio di Caaaa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesla deipropri correntisti cura,il pagamento delle imposte gratuita mente 

Moviménto d;i Conti Correnti {rultiferi.-
Esistenti al 31 agosto 1901 .' L. 2,537,971.90 
Depositi ricevuti in settembre '. ,, , 666,873.69. 

Rlmborai fatti in settembre . 
Esistenti al 30 settembre . . 

3,204,245AS ' 
622,374.49. 

Eaistenti al 81 agosto 1001 
Depositi ricevuti in settembre . 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
L. 2,681,871.10 

Rimboni fatti in settembre. 
Esistenti al 30 settembre . . 

L, 4,530,029.11 
„ 218.907.98 
L. 4,749,867.09 
,. 234,090.02 •L. 4,515.747.07 

Totale . . L. «.«aVieiS.flV 



T L F B 1 U L I 

Interessi operai. 
L«ga dei Maialiurglci» 

La Conferenza Donatello 
Ieri allo 10 nella sode del Circolo 

socialista •\\ sig, Gioachino Donatella 
di VieeuEa tenne agli operai iscritti 
alla lega dei Motallurgioi una confe­
renza sul tema : « Ze organizzazioni 
dupli operai metntlurgiai ». 

Peeenziarono alla' riunione circa un 
centinaio d'operai, pochi dei quali so­
cialisti ; e ciò iliinostra chn i lavoratori { 
hanno abbastanza buon senso per com­
prendere ohe lo organizzazioni operaie 
non hanno nò dovotto avere garettero 
«polìtico» nel senio «partigiano». 

L'oratore l'u presentato con'biuvi ed 
appropriate parole dull'oporaio Hion-
dino, presidente od organizzatore della 
lega dui Metallurgici. 

Il Donatello spiegò, con dati stati­
stici impressionanti i vantugf^i dolio 
organizzazioni operaio all'ostoro od in 
Italia. . ' • ' ' ì 

Parlò delle miserrimo condizioni del 
proletariato sotto <I regimo- feudalo, e 
di quelle non tanto floride in cui si 
trovano i lavoratori sotto il regimo 
capitalista. 

Interessò l'uditorio Tacendo la storia 
del movimento operalo in Inghilterra. 
I primi a sonotoro il giogo furono i 
tipografi inglesi nel 1800. Le classi 
dirìgenti non vedevano in quelle prime 
organizzazioni operaio ohe dei covi di 
sovversivi, e le proibirono. I tipografi, 
di fronte all'arbitrio' do la reazione, 
ricorsero all'astuzia, e le leghe di re­
sistenza presero il nome di leghe di 
divertimento. 
glPjetro l'esempio doi tipografi si or­
ganizzarono anche i metallurgici. 

Nel 1850 più dì £87,000 operai si 
orano iscritti allo Trades Unioni, 
nelle quali i metallurgici avevano la 
prevalenza. 

Himproverù la indifTorenza dei lavo­
ratori italiani e la lóro poca energìa 
di fronte allo sfruttamento padronale. 

Dloe che gli stipendi dei lavoratori 
inglesi da un minimo dì L. 6 giorna-
liore salgono ad un massimo dì L. 10, 
con una media di L. 7.5<). i 

La mei)ia (legli stipendi degli operai 
italiani'i'rìuveoe di L. 3.50 al giorno! 
II proletariato inglese ha lottato re-
centeìmente per 'la diminuzione delle 

Lavoro,«disonterti, fra le altre oose, 
sull'opportunitii dì tenore una pubblica 
conferenza, Ifn maestro. 

Le disgrazie di ieri. 
lorsoì-a verso le oro 6 tre giovanotti 

reduci da Pagnncco, smarrirono la via 
che conduce ad attendere il tram a 
Plaino e sì trovarono invece sulla via 
ferrala dol tram medesimo in proasi-
mitk dol Ooinior. 

Allora essendosi assicurati cho por 
quella strada venivano a Udine, si ml-

I sere a percorrerla. Quando furono sul 
ponto, por l'oscurità, non ai accorsero 
che mancava loro il sottosuolo, e corto 
Gniìlio Ulrri di Luigi d'anni20impiegato, 
precipitava noi vuoto andando a cadere 
nel lotto dol torrente, mentre il suo 
compagno Giov, Datt. Blasoni di Ce­
lestino, d' anni 'il, impiegato, restava 
sospeso sul ponte, osaendosi per fortuna 
avvinghiato con le braccia. Il terza, 
anche lui impiugato, osauiidu indietro, 
sì salvò. 

Il Blasoni venne tolto da quella 
brutta posiziono da alcuni passanti, 
accorsi allo grida doi tro malcapitati. 

Discesi poi nel letto del Cormor, 
trovarono il povero Birri distoso a 
terra il quale nella caduta si era frat­
turato l'omoro. Il Blasoni se la cavò 
con ammaccature alla gamba destra a 
con un buon spaghetto. 

Il povero Birri no avrii per una qua­
rantina di giorni, salvo complicazioni, 

Approndlamo con vivo dispiacere ohe 
il dott. Alberto Rsffaelli, ritornando 
ieri in città da Foletto Umberto, cadde 
dalla bicicletta «̂  si ruppe una gamba. 

Auguriamo all'ogregio professionista, 
anche a nome dei suoi numerosi amici, 
una pronta guarigione. 

U n iuUOii lori a Monza, quasi Im­
provvisamente, ò morto il slg. Carlo 
Degan!, già consigliere comunale e noto 
comnioicìaule. 

Al padre, cav. G. H., e alla egregia 
famiglia, colpiti da tanto lutto, le nostro 
sincero condoglianze. 

Un p o v e r o p a z x o » Sabato sera 
Torso le 7 '/j un individuo, noi pressi 

I della caserma delle guardie di finanza 
; in via Orazzano, cominciò a commettere 
: ogni sorta di stranezze. 
: Alcuni passanti, compreso che l'In­

felice ovava dato di volta il cervello. 
ore di lavoro. Ora in lugliilterra, dico i j ^ avvicinarono e colle buone lo indus 
1 oratore, in nove ore di lavoro si 
guadagna in media L. 7,50; mentre 
da noi sì lavora undici «d anche do­
dici ore al giorno per guadagnare 
L 2 50 al giorno ! 

Il Donatello parlò dello invidio e 
déltej disdórdìo fia operai, le quali 
disse, ridondano tutto a vantaggio 
delle classi sfruttatrici. 

Lo spazio non ci consento di fare 
una più estesa relazione della oon-
forenza. 

L'oratore fuco la storia delle orga­
nizzazioni metallurgicho in Italia, e poi 
spiegò lo statuto approvato noi Con­
gresso di Livorno 

L'operaio Donatello non è un ora-
torà,'ma è un giovano pieno di buon 
senso, che sa dare ai suoi compagni 
di lavoro ottimi consigli. 

Società dei mut*ator>i. 
L'iitaugurazione del gonfalone. 
Il io novembre p.' v'.' verrà soleiine-

monte inaugurato il gonfalone della 
Società muratori o manuali dol nastro 
Comune. Il disegno splendido è opera 
egregia dell'artista Virginio Fioretti. 

Alia cerimonia interverranno gli ono­
revoli GirardìnI e Caratti, ed il sin­
daco sig. Michele Perissini. 

Per la Camera di Lavoro. 
I m a e s t r i . 

ci scrivono : 
U'. annunciato ohe mercoledì sera 

sarà tenuta alla.sode della Società ope­
ràia in vìa del Ginnasio, la seconda 
adunanza per la costituzione della Ca­
mera del Lavoro. 

Si dice che saranno invitati i presi­
denti dì tutte lo Società operaio citta­
dine, aventi carattere euocomico. 

Speriamo che eguaio invito sarà fatto 
ul presidente deir.\ssaatazione magi­
strale ifriulana. Non è forse questo So­
dalizio una Ioga di resistenza? 

I maestri sono doppiamente « sfrut­
tati » : dal Governo, il quale, por tute­
lare gllintereasi dello classi privilegiate, 
spende cosi enormemente por l'esercito 
e per la marina, e cosi poco per l'istru­
zione pubblica ; dai Comuni, che cer­
cano di fare le maggiori economie sui 
hilttnci a danno dei poveri maestri. 

II fascio dello forze fra gl'insegnanti 
dove inollK mirare ad un migliore 
trattamento' atornte, perchè il Don Ko-
drigo campagnolo bistratta ì maestri 
come, so fossero, non educatori del po­
polo, ma servi della gleba. 

Nell'adunanza di mercoledì, il Co­
mitato per la costituenda Camera del 

aero a seguirli accompagnandolo al 
l'Ospitale. 

Venne posto in sala di osservazione 
e colà si verificò trattarsi di un de­
monte. 

L'infelico è il farmacista F. Toma-
che doni da parecchi anni abita a Gorizia. 

Sohiamanzatope noilupna. I 
Alle ore 2 di stamane dalle guardie di 
città vonno dichiarato in contravven­
zione per schiamazzi il bandaio Ciani 
Demetrio l'u Antonio, di anni 88, ban­
daio da Bertiolo, qui dimorante. 

R i e s a . Alle 23 di stanotte, nei pa­
raggi dol caffè Corazza, rissarono Pez 
Stefano di Giovanni, di anni 28, da 
Udine, facchino e Costantini Vittorio di 
Antonio di anni 22, da Cividale II 
primo ne riportò una legnata alla te­
sta. — Guarirà in sei giorni. 

I f e r i t i . All'Ospitalo furano modi-
oati :, Pez Stefano d'anni 28 di Udine 
per ferita lacero contusa al cuoio ca­
pelluto causa una bastonatura, guarirà 
in 20 giorni. — Costantini Vittorio di 
anni 22 dì Cividale por contusione al 
capo ed allo ginocchia, in rissa, gua­
ribile in 6 giorni. — Paolìni Teresa 
d'anni 49, fu Giovanni, di Udine, per 
ferita d'arma da loglio all'indice della 
mano destra, guarirà in giorni otto — 
Tutti salvo complicazioni. 

li «upplemento del Foglio 
pepiodico della R. Prefettura 
d i U d i n e N. 2 5 , del 2 5 s e t t e m b r e 
1901 , oont iono: 

L'osattore conaorziulo di Toimexz» fa noto cho 
noi giorno 24 ottobre 1901 ore IO aot. noi lo­
calo della Profura di Tolmeizo sì procodàr& alla 
vendita a pubblico incanto degli immobili appar­
tenenti a ditte debitrici vorao l'esattore atosio obe 
fa procedere alla vendita. 

— SuU'ìGtanza di Micolì Francesco fu Antonio 
di Udine a cui aderiece Unti Antonio fu Qiu-
ieppo dei Rizzi avrà luogo contro Brida Eusablo 
fu Sobaatiano di Udine, avanti il Tribunale di 
Udine, nel 2 novembre 1901, ore tO, l'aita dei 
beni siti lu mappa di Udine eìltà e i orto. 

~ Alle ore lO ant. del 17 ottobre p. v. 
presto la Prefettura di Udine ei addiverà all'in­
canto per l'appalto doi lavori dì bonifica dei ter­
reni paludosi denominati Pamula, Gran Carro, 
Gran " '̂arra 6 Pìzzat in territorio di San Giorgio 
Negare, por la presunta somma, aoggetta a ri­
basso d'aita di lire 8080O. 

L ' A m a r o B a r e g g i a base di 
Ferro-Chìna-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comossatti. 

C o n a i g i i o . - - Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Hivolgotovi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

S i • • i o o r o a n o a t r i l i o n l * L'Ain-
mìnistrazìono dui Friuli rioorca stril­
loni. Rivolgersi io via Prefettura, 0, 

B u o n a u s a n z a . 
Ofi'erte fatto a l la Congregazione di 

Car i t à in mor to di 
Oaspardis Paolo i Blrarda Vittorio lira I, Oo-

nano Giacomo I. 
Mantice co. Ceiuro: Bralita dott. Luigi lire l. 
Naeeimbeni Adelaide: Oircolo Filarmonico 

Udlneia lire I, Emanueie Albini I. 

Alla « S o c i e t à Danto A l igh i e r i » in 
mor to di 

Cesare nob. dott. cav. Mantlca: Morgante 
cav, Lanfranco liro 1, Morpurgo oomm. Elio 2. 

Anna Boietli-Turri : Vittorio Vittorello lire I. 
Paolo Qaapardii : Musoni cav. prof. Franco-

ICO lire 1. 
Vittorio dott. Sartogo : Musoni cav. prof. 

Pranoesco lire 1. 

P o r l 'Asilo N o t t u r n o in mor to di 
G. B. Kaiier ': Fratelli Dorla lire I. 
Maria Qrasii di Forneaio; Fratoni Motlnaria 

liro 1. 
Al Comita to P r o t o t t o r o d e l l ' Infanzia 

in m o r t e di 
Adelaide Naaclmbeni: Dott. Ugo Toniolo Uro I. 
Q. B. Rainr: Uomano Antonini lire I. 
P o r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 

m o r t e di 
Carlo Degan!; Anitide Boninl liro 5, Pa-

gnuttì Giovanni 3, Toso Valentino 3, Fabria 
Qluieppe 2, Piva Federico 1, Mentii Giov. Al­
berto 1, Visentin! ^Antonio 1, Centazjso Giovanni 
1, Fuiari Olovanoì i. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 39 aottembre al G ottobre 1001. 

Natoité. 
Nat! vivi maschi 13 femmine 8 

„ morti „ — „ 
Eipoiti n -~ 1, — 

ToUle N. 21 
Pubblicitfioni di matrimonio. 

Lodovico Foi muratoro con Torcia Do Lnsa 
contadina — Attilio Galante tornitore con Adal­
gisa Cappello sarta — Antonio Mas bandaio con 
Vìrgìlla Pitlacolo operaia — prof. Guido Ber-
gbinz medico con Margherita cent. Berlinghieri 
agiata ~ Pietro Paravano muratoro con Mar-
ghorita Ahlos cuoca — Giovanni Mazzoli mu­
ratoro con Anna Braidottl operaia - Atrostino 
Chiesa agricoltoro con Anna Genova contadina — 
Stefano Banehero impifigato con Zelmìra Men­
tanolo civile — Tebaldo IBdorle offolllere con 
Carolina Guerra casalinga. 

Matrimoni. 
Olinto Pellegrini impiegato privato con Amalia 

Moro casalinga — Ing. Angelo Bortolato con 
Noemi Barbieri agiata — Brano Da Forno com-
morclante con Ida Belgrado civile --' Olldoue 
Pontoni ope-alo con Luigia Del Fabbro casalinga 

I — Pietro Pailn! dottore in ehimica con Rosa 
I Boiiatia civile — Romeo Basai barbiere con 

Teresa Feraglio sarta. 

Morti a domieiUo. 
Giacomo Tir Ili fu Giovanni d'anni di agri­

coltoro — Giov. Batt. Raìser fu Leopoldo d'anni 
75 venutalo — Teresa Marchici di Giuseppe 
d'aunl 6 — Anna Cantaruttl fu Pietro d'anni 04 
domeitica — Maria .Serafini d! Coetantino d! 
mei! 4 Oiuieppc Miilen lu Domenico d'anni 78 
peniionato. 

Morti naWOtpitah civili. 
Mosò Maran di Giusto di anni 3 - Catorina 

Marzolla fu Filippo di anni 78 contadina — Rosa 
i Michelìzza fu Giov. Bàtt. di anni 6S serva — 
, Piatro Pizzaraiglio fu Giuseppe di anni 76 brac­

ciante — Giacomo Mollnaro fu Sante di anni 
! 68 agricoltore — Luigia Sabbadini-Livis fu Santo 
I di ano! 50 oontadina ~ Angola Comuzzo Flo­

reano (li Giovanni d! anni 58 cuoca — Luigia 
Marcotti-Yicarlo fu Rambaldo d'anni 60 casalinga 
— Annunciata Vida fa Gioachino d'anni 30 sarta 
— Filomena Sant fu Gln&oppe d'aonl 65 con­
tadina — Lodovico Oicuttì di Giorgio di anni 1 
e mesi 6. 

Morti neìl'Oapiiio EtpoMti, 
Romano Rllavini di mesi 2 e giorni 23. 

ToUle N. 18 
dei quali 4 non appartenente al Cornano dì Udìno. 

La « Domenloa del C o r r i e r e » . — Il 
n. 40 della Domenica del Corriere 
(6 o t tob re ) con t iene : 

Una ooooia tragica alla Fagianaia, presso Li­
vorno, e come la polizia di Roma rieioi a trovare 
nn prezioso quadro: due tavolo a colori del 
pittore Beltrame: — tre illustrasioni della nuova 
Borsa di Milano che il Re sta por inaugurare; 
— due istantanee doU'interruiione ferroviaria 
Roma-Napoli; — due illuitrazion! della cV&ria. 
di Palmi; • un dileguo del nuovo mulino e 
forno automobili ; lu ferrovia, occ. 

Un articolo descrive il nuovo teleaotogrsfo 
Cerebotani, con ritratto doU'inventoro e tre laggi 

f;rafici; un altro, dì Maxim Qorkì, à dedicato nl-
' "Uic ' ta , , barbaro costumo russo; il dottor 

Tolro parla delt'aatonomia animale; altri delle 
difforontl attualità; il Dadone otTfe uno strano 
originalliiimo racconto. V'ha inoltro 11 segoito 
del nuovo rcrainzo di Verno La /orma miitt-
rioia (con 2 illuitr.). 

Notizie e dispacci. 
I 3ALL4 CAPITALiE 

Un anarchico dalmata 
ohe l'aveva col card. Rampolla. 

Roma 0 — Fu arrostato un anar­
chico dalmata, cort'j Natalo Gladino-
vich, proveniente da Spalato. Condotto 
a licgina Coull confessò di aver tentato 
due volto di penetrare in Vaticano per 
il portone dì broo'zo, ma di non esservi 
riuscito ; volava ucciderò il cardinale 
ilampolla. 

La questura sta cercando gli even­
tuali complici. 

Il Gladinovich intanto verrà proces­
sato per porto d'armi proibito; quindi 
verrà espulso e consegnato al governo 
austrìaco. 

476 deputati, 21 ballottaggi, 19 persone 
uccise, 317 foriti più o mono grave­
mente... . . 

A Saechsichregen- il professore di 
ginnasio Goidmann, discùtendo al caffè 
sul brutale contegno della gendarmeria 
durante lo elozioni, da un tenente Sei 
gendarmi ebbe spaccata la testa da un 
colpo di sciabola e mori sul colpo. 

A Neupest un sacerdote liberale, 
mentre celebrava la messa, fu fatto 
sogno a minacco da parto dei ctoriculi 
cho lo inscgnirono a sassate e a colpi 
di rivolt ila. > 

li! la stampa si congratula iat., per­
fetto ordine delle elezioni! 

Alla larga! 

Un treno distrutto da uno scoppio 
~ Numerosi morti e feriti. 
Bilbao 5 — In seguito allo scoppio 

della caldaia della macchina di un 
treno, parecchi vagoni rimasero di­
strutti, Vi sono numerosi morti e feriti. 

NOTIZIE ITALIANE 
La peste Isulsìsomca. 
Napoli 6 — Si ha da Nisida che 

tutti i malati migliorano, eccettuato uno. 
Gli isolati in numero di Vi'A godono 

buona saluto. 
Né in Napoli nò in provincia si è 

constatato alcun nuovo caso di malattia 
sospetta. 

Dagli ospedali Pace e Incurabili nes­
suna novità. 

Continuano le disinfezionì in grande 
al Punto franco. 

X 
La Commissione per lo responsabilità 

intorno all'importazione della pesto, 
esaurì la sua missione osponondo i fatti 
accortati in rapporto allo leggi ed ai 
regolamenti sanitariì. 

Le disastrose intemperie 
In Lombardia. 

favia 6 — A Pieve del Cairo crol­
larono due case ed altre minacciano 
rovina. Alla Cascina Nuova fu ordinato 
lo sgombro di 10 case. 

A Bastida Panoarana le acque, rotto 
l'argine, atterrarono due caso. 

Sono sommersi i cascinali e lo fra­
zioni di Balossa, Digli, Cascinotto, Cnr-
naloo, Mezz.ana liabattono e Chiarra. 

l danni per covoni di riso asportati, 
per vacche o maiali annegati sono im­
mensi. 

In sull'alba dol giorno 6, munito doi 
contorti religiosi, spirava in Monza, 
appena quarantenne 

CARLO DECANI. 
Il padre cav. G. H., la moglie Ines 

Cherain Palma, le sorelle Marianna, 
Margherita, Erama, Luisa, i cognati 
Antonio nob. doFinetti, Luigi capitano 
Basta, Guido dott. Colpi, gli zìi dott. 
Enrico e Nicolò, i nipoti e cugini 
danno il tristissimo annunzio. 

Udine, 7 ottobre !i)'l. 
NB. Poi funerali "sarà dato altro 

avviso. 

Caìeidoscopiffi 
L'onomastieo. ~ Domani, S S. Brigida. 

X 
Effemeride storica. — 7 ottobre ib7L — 

Prende parto da valoroso alla battiglia dì Lepanto, 
Giovanni Battista Natolini di S. Daniele, cultore 
di belle lettere. 

No parla Narduzzl In un opusoolo su nozze 
Caraffa-PolUrini. 

EJ C3-IOI331T.A.I-II 
G. L. Pecile — Classicismo e agri­

coltura. — Di questa importante pub­
blicazione, che vide la luce nell'ultimo 
« Dollettino dolt'Associaziouo Agraria 
Friulana », e cho ora l'Autore ha fatto 
opportunamente ristampare, daremo 
altra volta più larga rocensiono, che 
oggi la tirannia dello spazio non ci 
permette. 

L'«Amloo dei oontadino ». SommaWo 
del N. 39.' 

Cronaca della lllloBiora — Faccende agricole: 
Nei campi — In canfma — Nell'orto — Ri-
ipoato a queliti — Comitato acquisti — Notizie 
vario — Comunicazioni dei lodalìzi agrari (lolla 
provìncia.: 

Accidenti ferroviari. 
Scontri di troni con morti e feriti. 

Palermo 8 — Presso Canicatti av­
venne oggi uno scontro fra il treno 
carico d'acqua proveniente da Sorradi-
i'alco e il treno facoltativo carico di 
zolfo proveniente da Caldare vi fu un 
urto terribile. 

Il frenatore Callogoro Zoppardo è 
Smorto. Corti Falzone, Provonzano, A-
oiortino 6 Di Diasi manovali ferroviari 
sono gravemente feriti. 

Un convoglio clie deraglia — Mac­
chinista fnijcliista uccisi. 
Torino 0 — Stasera un convoglio 

moroi tramviario proveniente da Torino, 
e dirotto a Cuneo fra Gasalgrasso e 
Polonghora deragliò. 

Rimasero uccisi il macchinista ed il 
fuochista. 

La linea è ingombra Le autorità si 
recano sul luogo. 

Eatrazionl del peoia Lotto 
dol 6 ottobre 1901. 

Venezia 75 6 76 69 21 
Bari 3 29 19 45 20 
Firenze 85 2 51 39 G 
Milana l» 31 26 17 54 
Napoli 71 90 31 9 50 
Palermo 69 •« 26 36 77 
Roma 9 46 48 U 6» 
Torino 37 26 5 89 20 

Osservazioni meteorologiohe. 
s t az ione di Udine — tt . I s t i tu to Tecn ico 

6 - IO - 1901 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
liTelIo dal maro 
Umido roUtivo 
Stato del aiolo 
Acqaa oaJ. mm, 
Vefooltà e dire­
ziona del voato 
Term. centigr. 

ore 9 , ore 15 ore 21 

i 
748.8 

64 
miito 

745.0 

•77ro 
or» Y' 

7336 746.1 
• 6 8 85 
coperto coperto «petto 

calma 
la.8 

1,8W 
18.7 

6.6 oalm.E 
calma 1E>.1 

, f maaeìma 18.9 
g Temperatora 1 minima 11.6 

minima all'aperto 10.2 
' minima 1S.4 

7lT-Per . lu ra .SZ. \ l i -aper t , 18.0 
TtmpQ probabili 
Venti deboli o moderati meridionali; oìeio al­

quanto nuvoloso, alcune pioggerelle al centro e 
Sardegna, 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 7 ottobre 1001. 

Rendita, ott. 6 7 ott. 
liaiiM 5 <•/, contanti 102.30 102.40 

„ 5 /̂o iiuQ moae 10«,!>5 102.66 
« 4 V  111.60 IH.— 

71.27 70.60 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Murìdionall 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Murìdionall 8 3 0 . - 325.-7 
„ 3 o/o Italiane 3 1 4 . - 813.50 

Fonàinria Banca d'Italia 4 "./o . 5 1 2 - 6 0 2 . -
M Banco di Napoli 3 '/« ''U 440 . - 440.— 

Fondiar.CnBsaKiBp.MilEino 5 o/o 612.— 611.— 
Azioni. 

Banca d'Italia 81)0.- 892.— 
f, di lTd<ne 145.— 145 . -
., Popolare Fr iu lana . . . . 140.— 1 4 0 . -
* Cooperativa Udinese . , 3 6 . - 3 8 . -

1300.— 1300.-
Fabb.. di xuochere S. Giorgio . 100.— 100.— 
SocÌQt& Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 

714 — 715:— 
634.— 634.— 

Cambi o valuto. 
103.-- 103.— 
127.30 127.40 
2697 

1C8 30 
2 6 » 

108 40 Aaatrìa - C o r o n o . . . . „ 
2697 

1C8 30 
2 6 » 

108 40 
20.68 10.58 

Ultimi tlispacoì. 
88.42 

103.02 
9946 88.42 

103.02 1 0 3 . -

Nella Regione Veneta. 
Un figlio infame. 

Montdbelhma 5 — A Caoraiio corto 
Pi'ecoiiia Maaaimo, di aDoi 30, voleva 
inti'odui'i'e nella casa dol proprio padre. 
Luigi, d'anni 54, una donna. 

No nacque un vivacissitno diverbio, 
in seguito al quale il tiglio Massimo 
ostrasse una roncola colpendo il padre 
alla testa, al collo, al viso; fortunata-
meute, dicesi, non monalmonte. 

Il tristo figlio si rese latitante. 

NOTIZIE ESTERE 
Elezioni all'ungherese. — «Ordine 

perfetto»! 
Dello eleiiioni unghe re s i , tos te com­

piuto, si hanno ques t i r i su l ta t i : e le t t i 

La Banca di Vdine cedo oro a scudi (t'arganto 
a frazione sotto il cambio segnato per ! certificati 
doganali.  

Enrico Meroatali, Dirotton retponiaM: 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolco, Cole e Fossile, 
pani corteccia ecc. . per la mitez'ia del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITaLlOO PIVA 
Via Superiore N." 20 con Heoapito in 
Via della Posta N.» 44, cho fa il sor-
vizio gratis a domicilio, . ' 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Blemoutarl e li.. Scuola Tee 

nioa L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori por gli osami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere prograiùmi. 
Spessa.Francesco . 

Bireltore Proprietario, 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tante a clliica medica pelietrica. 

Consultazioni In casa/lalle 13 allo 14 
Via F r a n c e s c o Mant ica; 36 

(piaiiaetta del SS. Redentore). 
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Le iusftrzìom per li Iriìi'i si. rlcOTono eseluaivameute ptesao l'AmmiolstTagùme del Gioraale ip S^^'^'^. 

Una t}«tu aliioma 
è (It̂ Kna corona 

tifi lìArui u 1 cfii-vllS • 
^(.'^iijri|{[iiii> id i ' US...I ' ^\\A"""ftJ-^^ììm*''^""""""! '• ""••' 

M t t r c i i S p e c l n l o (Pc^iniiiliUiO 

a ^ ACQUA CHININAJriGO#E«i 
il^WàSK*^ PROFUMATA EB inODOflJt f^p^^J>^TÌ 

" PUBPARATA DA V 

Angelo ]Wicfoft« <* C "•" ' • Mif* U'it *v* 

Profumieri e Saponieri 

. r / A 4 9 i i B C h i n l n n - K X i r n n n . rr^n^nM cm «Ittcma *P«cUM s K I rriklorla dlprlml*-
t l l i r a i]>jiiliiA, jiotiiri1« In i;iii;[Wl «.ttii tvrr.ii.iiiirhn, lu ^UKU loiUnta HWO uà potpnt* • 
i UnATo rinDtniitri' iltì y.titmit ci|iil)«i-a K M I e un lliui<h rialnéeÉ,ala • Itnol'io «il filtar** 
I tMt:ti> rD'n|iiiitii ili iimt.inffl iifrtiili, limi f.iii'.liln il rut>irt> <SK\ CSI>«II1 A ag imptilliqa Itrt i l i iU 
I «Mnu t̂tiTA - Kft ]l^ -(nt.) muitMI ir̂  nadTill « «odiftiAnnridiilial apqh^ quiv l^ Ihiui luta 
• sIcirnnlÌLT> tlui '•nprii, vri riTtlMi l'.i lì w i . ,ì tr,Bilrl lU rumlclifi. » » ! • iWll 'Acàta» C h U k I n » * 
R ^ t v n u w |vj %oitit'jìr'h >)"•«>»(« lMi>ìi\temiti, MuM *(l3)ì̂ f« oonUnuutt kuto* IDK h*«6u-
•1 . . j ^lihiilìilnill» Cillìpl'"''!''*' 

l'N'jro l'I-v tiii.r» i («l'-rlil «uni f n iiiiiil rlnvreliVru n:m Htu* l ' A o A l a » C I I I H I B A ' 
I m v w n o « ri-m fvltAt* Il ?ir:*i!ù <fclf,i r>vAtut]d rtdduU di a«il sd ì t«ifar(i'rahlncebir«. t'o» 

»|a lpp|lfi«tk<)ii<i<rin)i.i.T>i Mifc'r'r^*;tlil»>ti-$!M?OU^'4'ti9"'fi''^<' luitro. 
iUuÉuniai'.itii r , i 'r i i>iA r jh t lnntA- .Tt lKanU ripulfica ) L->ip«111. da laro (una • Tlciir«, 

loelU l« iirri-ra «d lutino larci iiii]iAri« uua frafrufa MÌ«iof«' 

Sigari AUaKLO MldOXS » C, Profunt<ert — K ' ^ M . 

I . ( « •q i i* , '< 'h ln inH-n) | i r f tM«< > 
., a aotiua '.l\ tuMin r"' >•'> iniin, )Mi«Bè igianle* irti n r u M B M • di 

' fr i lo prtif.u(io, 0 «ij.tiiitula HIIBUK 1(̂ 11 uttiftUrtbitttaU dUinnV»tof«. L'n bravo 
i b>i4ri uiifrii<"ìtii«r« iig il •(i-rl̂ bA uuftro KUpTA fornito, 

.T«nti t»liui:riiuhiiiti * tnim4ki«Ioti n i prpfcMo di loro dnatiuluia 

:>ilt IHOlìiìlO OlOVASSIST, VffU. Snnil.. LMTSBA (Rema) 

Ouar(]m;il da l lo «untraf fx t lon l sd tntlISSlODl It plb dallo vollo boalra.la 
.vii n in' nrn-riiiii ''̂ l'Iu ii«*Kun pi<lTan]«btoi ad v)fpr« iuU'*tIobatU li noni* 
MKiONN a C e la ii.wt\ *pv<;iala d«puittatat Ira t^a^*\ •apiaiA IB mpo a 

ilS'i'tlìIi 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

MKI, iÌHlXHVVt WAnmnOtH't'A 

0 OOMENIGQ 
VIA ^RAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO , 

GRANDI' DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

premiato con iVTedaglio d'oro alle Espoisizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed' altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BibiU'salutare {n'^uafanque ora;del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e^all'iira 
jiftl Veimouife-'^ftndM nei principali Caffé e dai DrogjiìeTi e liquoristi d'Italia 

plOHIARÀ2eiOMII 

I / l f q i t » l ' i t l i t 
>..'(• i!i 1. t , 5 0 
5 a 8 , 5 0 14 iru' 

Al.» iF^JilibD^ I>i:r 

|i> {irorurntta ena aotiora, nOD *l 
2 4 11 'lOfileCI» irrandi par lti«o 

.i(ilit, IIA tutti I l'arnufilitl, fraAi 

Sìtfù".to iti\nile dii X. Z*tS4«t]i.V£; f\ C . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M U n n o - Fart)iacia A n t o n i o Tenc f t , suooessore a Galleani - M i l a n o 

co» laboratorio ehimico, via Spadari, 16. 

Presenti amo onesto pmparatOid^J uoaÌTi> Laboraioria, dopo una Innga,ierie d'ou" 
di prova, avendone ottenuto un pieno at̂ cceaso, ncucliè le lodi più aineore ovunque è 
stato adopijrata, ei noâ iii/fLiìrjssima veìidita in liiuropa e ìu Aioerica. 

. ,E3̂ b «aitìvii e»?Vr;Coù(iti)'p.,ppn altrie .specialità elie portano lo STESSO NOMK 
cfi'e s'dno IiVKrPfCÀ'CIi e apésào dannose. <Il nostro preparato é no Oleo.stearato <ìì,iteso 
su tela che contiene i principii dell' BrnleB i^onidaiiii, pianta nativa dalia alpi, ce-
noseiuta Sro dalla più r̂emota anticbità. 

Fu nostro scopoidi trovare il modo di avere la noatra tela nella quale non siano 
alterati i priqcipii de\ll'arnics, e ci siamo felìcomente riusciti mediante un praceaso 
«peoiMlct ed un aftparAti» ili iioHlrn eNnIusflva i%%vrt9»xian9i e p r a n r i o l à , 

"Ua Boill-a tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata «oEfaminte al VERDEUAME. 
*'KliENO"lionosoiuto per la sua aiione corrosiva, o qnosta deva es.«er nfintatA richie-
déùdo qnallil che porta le nostre vere marche di fâ jb̂ icp, ovvilo quella . inviatm di:*it<a 
mente daljà ^ostra Farniacia, cbe è timbrata in uro. 

Intluiierevoli sono le guarijrìenì ottenute in molte malattie, comi lo attestano i 
janmnrasl e er t l f l ead élt« p«is««dlain4. Io tutti i ifolori, 'in generale, ed in 
dartickilare ue'tie lanibaaKinI, nei r e m n a t t i i m l tt'oifni por te del corpo la g""*-
riiltf'iB éj/ieant». tiiova nei do lor i r e n a l i da n u l l r o B«frl(teu, nelle mu-
loiij'e «il ^]*«ro, nelle t t iueorrer , nel)'abbnsi«iini<'iiii« d^uiero r e e . Servo 
a le^bv i i l^ior' da nvtrIUdo o r o a l o a , da ((o',<<i< r'?rlve la cal|osilit, ^li iodn-
fimenti dà cicatrici, e-l ha inoltre molte altre utili applica7Ìctii per malattie cbirur ì̂oh* 
e specialmente pe; calli 

Costa lire lO.&O.al metro — Lire 6.ai> s! laezzo aiiìtro, 
Î ire t.MO la scheda, franca a dutriiciitio. 

. n i v e n d i t o r i ; In VdlAit Giacum^ Come93attì,.Pabris Angelo, G. Camelli, l.U:g' 
Bìasibli, Pilipuzzi-Glrolaiui ; Oorfzia. Farmacia C. Zanetti, Farmacia l'ontonì ; T r i e s t e . 
Farii|'a<;ia C, Zanetti, G. Sèrravalló ; SKàràj Fa."maciu N. Androvìch; Trento , Giuppon' 
Carili, 'VrhtLC, Santoni; V e n e s l n , Bdtner; >arnx. Glablovitz; Iflniuo, G. Pradsmi, 
Jachel F. •'Hilun'o, Stabilimento G. Erba, Vìa Marsala, N. 3 e . sî a svcpnr^ale. Gal. 
Ieri Vittoria Emanuoli!, N. 72 Casa A. Manzoni e ccidp.; Via Siila N: 10; n o m o , via 
Prfite, N. Q6 é in t'dtte la principali Farma(;ie '\<<ì Regno. 

Gli efffltti, i progi B la virtij innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua dì 

CHIfVIi\A - RIZZI 
SUDO divenuti ormai incontestabili. Es^a è superiori 
alle altre tutte per la sua Tera e reale cfflcaai 
poi riaiorzo n cresciuta dei 

CupejUI « d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l>SO la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . V»nGìSiG,A:, S. Salvatore, 482S, vmtZlà. 
I n g u a r d i a dalle uiistiii(!a!;ioni, chiedorr 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vsra 

ACQUA CHININA -R IZZ I 
DepoaitpjQ .Udtn*i ipr̂ sao l'Amministrazione del giornale II F r i u l i 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti ^ 
lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cnlmicò farmacista Domenico De Candido è il' vero rìge-
Dera.tiire dello stomacò, poioti|ò auipeota l'appetito e facilita 
la digfistionel 

Ti|l'é .liq«pre.„t>pn ataaoliao.f! di gusto piacevole, tonico 
fortifiuante agisce potentemente sui nervi della vita erga-
nioa e sul c^rviillo rieoatitueDiio lut't '̂ la massa saDijnigDa. 

Il aotloidHtlCi quindi, eapriine l'pflgurio ohe L'AMARO 
tffJDJJffE iiix Bffmpve più Bppre«2itto,,lal pubblico ed anche 
prejorittu dai modici come il laiglior tonico (|igeBtivo che 
si' ctinoacft'.-

Palarmi), a febbraio I89S'. 

Sig, De Candido Domenico, farmiieista, Udine 
Mi è soDaraameats grato d'attestarle che av«ndO'usato 

il 3wa AMARO D'UDINE, \'bo trovato d'una •«fllbutìla 
aurpreódonte non solo in tu^te quelle- malattie di stoìziapò 
accompasnate da anoressia, ma ancora nelle laapĵ etàtikia 
dsrivaiiti da postumi, da malattìe esaurienti, puroJbé' non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause ttfKiVag'e 
ed irrìaoluhilì. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia aanbsciutii, n nun'vfluir^di presorivere al mio! clienti 

Oradisca; signor De Candido, j sensi della aiia!'perfétt« 
stima fi osservanza. 

PoligniUio a Uare, 16 febbraio ISSO. 

rvieola «lott. Ifelle^rtni 
Dtrsttoro dall'Oapedala Civile di Folignaiio • Mitra (^ari) 

<|ÌU«H!I<.> l''Mft''i|t,WVII.»Hil 
yartmst Ar.ri9i Partcm* Arrivi 
>A DDOn 

0. Am. D, j.46' 
A nniMli 

7.iS 
A. 8.0fl ftw 0. 5.10 10.47 

I6.2G 
0. l i . » 419 0. IO,S0 

10.47 
I6.2G 

0. l i . » is . ie D. U : Ì O 17;— 
O; 17.3CI 22.28 0. 1S.S7 .28,^ 
D'. S(0,S» !!S;05 M. 23.25 m SA OniNR A POHTaaSA DA rotnwiaA 
0. 602 
a. .7.68 

8.65 
S.DJ 

0, 
T). 

4.5(1 .7j.38 

0 . 10,35 IÌ.39 0. .His 

.7j.38 

B. tì.XO JV.IO 0, 'a.55 

.7j.38 

0. l'7.35 ap.46' P- 1^,;; 80.06 
»A tniJtui A xtaiBKà .BA 'skaam A n°!ÌI<* 

0 . iXt 8.45/ A. 8.26 11.10 
P. «.— 10,40 M, • » . - 18.B6 
M. 16.42 .19Ì45 n. 17:80 30.— 
0. ,17iSS 20.30 M. 23.30 7.32 

BA CAS4JUA A./umilia. 
0. fl.U 9.BS 
M. 14.35 \i.ì& 
0. (8.40 10.85 

OA saiuns. A OASAta' 
0. 8.05 8.4$ 

,M. W.15 14.-. 
0. 17.30 l«,|o 

i mi é.oa 
M. 10.12 
M. 11.40 
M. 10.05 
U. 21.23 

A OTVniALH 

6.37 
10.3» 
18.07 
18.37 
SI.60 

ODiHX 8. sioaaio n u s n i 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 ì 

M.17.S8.D. 18'»7'gè:15"' 

SA ornsALa 
M. S.66 
U. 10.53 
M. 12.35 
U. 17.15 
M. 22.10 

A ODI» 

7Jì6 
11.18 
13.06 
17.46 
22 41 

as?» 

PÉTROLINA 
farcnreicaMli.eil 

L'unica che pos.ia veramente assicnrare a chiui.'qii«. 
una bella, foltii e rigogliosa capigliltturai La sola che 
[ibbia l'azione diretta sol l>iilba capillare, di modo cll^ 
col sue uso si può evitare certo una'precoce calvizie. 

Viene raocomiisdaib l'uso a tutte lo età e sessi', 
specinli^enle allo signore, che con questo prodotto 

potranno averi ima chiomit fólti'e'lucfnle,- olle madri di famiglia per tenero 
pniitn la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infila la PlìTROLl.NA fa crescere i capelli, uè Ri'iita lo sviluppo, aa arrosta 
lu caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è effkaciqsima alle persone che colpitn da malattia qualsiasi hanno 
sveniuratainenlo perduti i capelli. % anche il più bell'ornamento, perchè' con 
l'uso di questa specialità, non solo'ricompariranno i capelli, ma avranno unii 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone c^n istruzione lire 0 , 
Si spedisce ovuni|ue iaviando cartolina-vaglia di lire 3.75 all'Ufiìcio Anouqti 

dei jiiornnle IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

m ^fffjFawTwniow B»^ li'AfratinKP 

vws*. s.ai0Baia VIEMIZU 
M. 7.S5 D. 8.36 10.45 
U. 13,16 21.14.35 13,30 
M. 17.56 D.18.67 21.30 

[TaiasTK B.oioaaiD UDIHS 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 

ID. 17.30 lU:ig.V4 21.23 
vmxzu e.aioKaio Doma 
D. 7 . - . M. 8.57 9.63 
it.IO.Sa id;.U.14 15..% 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Ifrjgswj^fewM-g!» S-»wer«.fcri»M!<?#«j^J»Ns^.«isB^^ 

fiA OASAaSi A fOATOaK. 

A 9.10 9.48 
O. 14.91 16.M 
0. 18,37 19.20 

DA P O B T O e B . A OASAHSA 

0. 8 . - 8.4S' 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 ao.eo 

OBAEIO DELU TBAMYXA'A''7'AT(J)JE 
Parunxt 
SA u n i H B 

X . A , S . T 

Ai-r<«i ParUnin Arrivi 
A ìmum 

e . I ^ A M i a t s t s . DAHiaLK a . T . 3t. A . 

6.66 8.10 8.82 
ILIO 12.26 
13JS5 IS.IO 
18.10 19.2C 

15Ì3C 

lllliiiGPi)JIJIMJìeELSOIl*-
Uno dei più ricercati prodotti por la tcilettcs ìi l'Acqua ../ 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di nifest'Acqua^ 
è proprio de!J,o più .^p'jeyiili; Esjfli dii ;;iiRi;tintà!ideili 1 
carne quella morbidézza, e queLvellutato che,pare non 
sî Up.jiiPO del più bei giorni della gìiveitiii'e fa sparire, 
qi^cchie.russi). Qualunque signora (e quale iiiÌ2^'Jb''è'j)''| 
gelosa.disilasPJiTozia del suo colorito, non potrà fare a ' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il -cui oso di­
venta ormai, generale. 

Frezz^:.lilla bottiglia Jb. ì . ^ 0 . 
Trpvaài. voiiijibile presso l'Ufficio Aunuuiil del giornale , 

IL P,R!.Ui::!,,iyino, via della Prefettura n. 6, 
|fca^'i*».«jìiii>^«s»j^ar>''««i'^tii->'"'''^a~»°>«-H^ 

oooooooo 

Vernice 
isfàiitànéla 

Senzalbisogno d' o-
perai e con tutta fa­
cilitai si può lucidare 
il proprio 'mobiglia. 

Vendesi presso l.'Am-. 
miqistra^. del Frinii 
al prezzò di cent. 80 
la Bottiglia. 

OOOOOOOO 

Naovn I n v e n z i o n e breve t ta t» della Dilla Achille Banfi, Milano. — ÌS tu t to etò e h e s i puA de«l<l«nire - In n n sot ione 
do t o e l e t t a . —- Blende la pelle veramente Biorlilda, blnnnw, v e l l u t a t a , morci'i la nuova corabinazione dell'amido col sapone. — n u r a 
più d'ogni altro sanane perchè è composto con so.?tanze speciali eà è fabbricato eoa macchina d'invenzione della Casa. ~ Superiore iii più rinomati 
supoiìi 'esteri. '— Il prezzo poi è alla 'portata di tutti. Si vende a cent. SO, 3 0 e SO al pezzo profumato e non profumata in apposita elegante scatola. 

Venti cartolina^aciUai hi lire » lo. Bitta A . uiinfi spedisce tre pàssi graìidi franco in tu'tffi, Italia. Vendesi presso tuttt i .principali firifshìfrf, 
farmacisti e pro/utnien del Segno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani .e C — Zini Cortesi^e .Berni —• Perelli Paradisi e Camp. 

In I j d i n e trovasi vendibile presso il pai;cueehipp",;4pS^!(p,,1R^yvo.4|!w'ili*|l,''' ''» Meroatovecchio. 

a baaie .di ch ina 

•fwt" WW«R«?tWWflW» 

senza distruggerà lo smalto 

;d<;)lo,$,(aj)iliwailto .ff«i;«iaaeatiC0 G. C«s 
sanni di jBologna, rinfotza e preser- t̂i 
i denti dalle malattie dai vanno'soggetti 

Una noàtoia è'eini» SO 

Si vende presso rAmministrazione del 

giorpali» IIL FlÌJU,j.I, 

Udine 1901 — Tipografia M. Berdasco 


